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Trattative latte: “Mentre la Lombardia avanza, il Piemonte resta fermo al palo”
Confagricoltura Cuneo commenta l’intesa raggiunta tra le organizzazioni agricole e Italatte
78) 16.12.2016 – “Mentre non lontano da noi si trovano intese sul fronte del latte, qui in Piemonte le trattative sono ferme al palo e gli allevatori del comparto continuano a lavorare a condizioni non vantaggiose”. È il commento amaro di Roberto Abellonio, direttore di Confagricoltura Cuneo, alla luce dell’accordo quadro raggiunto in Lombardia tra Italatte, Confagricoltura, Coldiretti e Cia che prevede un prezzo minimo del latte di 37 centesimi al litro a gennaio, che salirebbe a 38 in febbraio e 39 in marzo e aprile. 

L’intesa ha definito anche un sistema di indicizzazione che contrariamente a quello applicato finora terrà conto anche del prezzo del Grana Padano almeno per il 30%. Si terrà conto del prezzo formulato su questa indicizzazione solo se sarà superiore al prezzo minimo. Si è inoltre stabilito che non ci saranno più limiti quantitativi nel conferimento, ma solo un’indicazione stimata delle produzioni da parte delle singole stalle conferenti. Alla scadenza dell’accordo, nel mese di aprile 2017, le parti hanno stabilito di riaprire un tavolo di confronto. 

“Il Piemonte deve prendere atto di quanto successo in Lombardia e guardarvi con interesse, tanto più che da noi il Tavolo Latte regionale non sta portando alcun frutto e la Tabella unica di qualità non pare interessare alla parte industriale, che continua ad usare tabelle ‘ad personam’ non gratificanti per i produttori – continua il direttore Abellonio -. Certo il problema del prezzo e della collocazione del latte non si può risolvere in tempi rapidi e da soli, occorre infatti organizzare diversamente l’offerta del prodotto e aggregare la produzione. Proprio per questo la Confagricoltura di Cuneo è al lavoro insieme alle aziende interessate a procedere in questa direzione per ristabilire un più giusto rapporto tra produttori e caseifici”.

Registri vitivinicoli: sistema informatico in ritardo, serve altra sperimentazione
Confagricoltura Cuneo è scettica sull’entrata in vigore delle nuove procedure dal 1° gennaio
79) 16.12.2016 – Il 31 dicembre scadrà la fase di sperimentazione dei registri telematici per il settore vitivinicolo e da gennaio 2017 saranno obbligatori per tutti coloro che detengono i prodotti vitivinicoli per l’attività imprenditoriale o commerciale. La fase di sperimentazione era stata prorogata la scorsa estate, ma il tempo in più concesso non è bastato. Confagricoltura Cuneo segnala, infatti, come il sistema presenti ancora criticità. In particolare, su 70mila aziende a livello nazionale chiamate a testare il sistema in questi mesi, risulta che solo 4mila abbiano effettivamente provato a utilizzare i programmi informatici, riscontrando peraltro notevoli problemi. Intoppi che hanno spinto l’organizzazione agricola a chiedere che venga concessa un’ulteriore fase di test del sistema, dando la possibilità ai vitivinicoltori di lavorare ancora con i tradizionali modelli cartacei.
“Lo scorso mese di giugno – afferma Gianluca Demaria, presidente della sezione Vini rossi e vice-presidente di Confagricoltura Cuneo -, avevamo espresso la nostra soddisfazione per la proroga concessa, utile per consentire un più agevole passaggio dal sistema cartaceo di tenuta dei registri a quello telematico. Ma l’estensione del periodo di prova non ha dato i risultati sperati alle imprese e alla Pa chiamate a verificare il funzionamento dei meccanismi informatici”. I numeri in effetti dicono che le poche aziende che sono riuscite a testare il sistema telematico si sono imbattute in notevoli problemi: “Come Confagricoltura Cuneo auspichiamo possa esserci un periodo transitorio in cui per almeno altri sei mesi si possa dare alle aziende la possibilità di sperimentare il sistema e di continuare quindi ad utilizzare i vecchi registri cartacei - prosegue Demaria -. Le nuove disposizioni devono entrare in vigore se tutto funziona perché le nostre aziende non possono perdere ulteriore tempo e denaro per star dietro a queste dolenti incombenze burocratiche”. A fine ottobre c’è stato un ultimo aggiornamento del programma informatico che permette al sistema di funzionare, ma risulta non pronto a recepire la nuova versione. “La semplificazione degli adempimenti e la telematizzazione delle procedure è importante ma continuiamo a registrare malfunzionamenti e ritardi informatici che non permetterebbero allo stato attuale alle aziende di svolgere correttamente il lavoro - aggiunge Alessandro Bottallo, tecnico vitivinicolo di Confagricoltura zona di Alba -. Urge un’ulteriore sperimentazione per dare ai produttori l’opportunità di consolidare le nuove modalità di tenuta dei registri dematerializzati. È improbabile che tutti i problemi ancora in essere si possano risolvere a breve e che il sistema sia operativo al 100%”.

Ingenti i danni dell’alluvione alle aziende agricole della provincia di Cuneo
Confagricoltura Cuneo procede nei sopralluoghi e invoca tempi certi e rapidi di intervento
80) 16.12.2016 – Procedono in queste settimane i sopralluoghi dei tecnici di Confagricoltura Cuneo nei territori colpiti dall’alluvione di fine novembre. La situazione purtroppo è molto più grave di quello che poteva sembrare in un primo momento, con aziende che hanno letteralmente perso tutto e altre che devono fare i conti con strutture, attrezzature e appezzamenti enormemente danneggiati e, in molti casi, non più utilizzabili. 
“Nell’Albese, grazie alla prevenzione, i danni sono stati relativamente limitati rispetto all’alluvione del ’94 – commenta Mario Viazzi, direttore della Confagricoltura Cuneo zona Alba -. Tuttavia laddove il Tanaro è esondato, in particolare nei Comuni di Alba, Castagnito, Guarene, Magliano e Govone, a fare le spese sono state soprattutto le colture orticole, ma anche nuovi impianti di noccioleti e campi di seminativi, purtroppo spazzati via. Una corretta e tempestiva informazione ha però permesso di evitare eventi drammatici, dando il tempo di mettere in salvo animali e mezzi agricoli”. 

“Sull’asse Niella Tanaro, Bastia Mondovì, Clavesana, Farigliano, Piozzo e Monchiero – commenta Valter Roattino, direttore della Confagricoltura zona di Mondovì - ad avere la peggio sono stati soprattutto i noccioleti, con piante sradicate o coperte da una coltre di fango che occorrerà ripulire in fretta. Numerosi e ingenti i danni anche ad attrezzature e depositi agricoli”. 

Nelle valli Corsaglia e Casotto, invece, molti campi sono stati letteralmente mangiati dai torrenti, anche per centinaia di metri, diventando spiagge con sabbia e sassi. Saranno quindi necessari grandi investimenti per poter ripristinare i terreni agricoli, contando che la violenza dell’acqua era tale che addirittura il Corsaglia, in alcuni punti, ha spostato il suo letto di quasi 100 metri. 
Danni importanti anche nei Comuni del Saluzzese e in tutta la valle Po. “Anche qui sono stati danneggiati seminativi, colture orticole e frutticole, con danni importanti ai campi di mirtilli – sottolinea Marco Bruna, direttore della Confagricoltura zona di Saluzzo e Savigliano – Molto colpite anche diverse aziende nella pianura tra Revello e Cardè”. 

“Vista l’entità e la gravità dei danni chiediamo che le pratiche di sostegno per le aziende colpite dall’alluvione vengano espletate con tempi certi e la necessaria velocità richiesta dalla situazione. Chi ha già perso molto non può attendere altro tempo”, conclude Enrico Allasia, presidente di Confagricoltura Cuneo.   
